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00 Aperitivo — Rosso, Pilsner e Torbido Leggero

01 The Alchemist (USA, Vermont) / Donovan's Red ★ 3.85

Donovan's Red prende il nome da un ristorante irlandese del XIX secolo nel centro di Waterbury. Questa ale

rossa dal corpo medio è luppolata con Cascade, e offre un bel profilo aromatico e gustativo di luppolo su una

base maltata più rotonda e biscottata rispetto alle IPA più note del catalogo.

Al naso si avvertono luppoli resinosi e floreali insieme a un pane leggermente noccioloso e un caramello lieve‐

mente tostato. Chi l'ha assaggiata la descrive come un ottimo equilibrio tra dolce e luppolato — un ponte tra la

Irish Red malty old-school e un carattere più resinoso, quasi da IPA.

Un'amarezza moderata, un finale sorprendentemente morbido nonostante l'aspettativa di qualcosa di più duro: la prova che The Al‐

chemist, anche fuori dal territorio delle IPA che l'hanno reso celebre, sa fare le cose per bene. È anche la birra con il voto più basso

della serata — in una lista dove il rating medio sfiora il 4.3, un 3.85 dice più sullo stile che sulla qualità.

I R I S H  R E D  A L E CA S CA D E 5 . 4 %  A BV

02 Tree House Brewing (USA, Massachusetts) / Hopsy ★ 4.06

Tree House Brewing Company nasce a Monson, Massachusetts, per poi trasferire buona parte della produzione

a Charlton — uno dei nomi più leggendari e influenti dell'intera scena hazy IPA americana, capace di generare

code chilometriche e un vero e proprio culto attorno alle proprie release. Meno nota, ma altrettanto amata dai

fan più affezionati, è la loro produzione di lager e pilsner luppolate, un filone che il birrificio coltiva con la stes‐

sa cura maniacale riservata alle IPA.

Hopsy è il tributo del birrificio al proprio amico a quattro zampe — un cane di nome Hopsy che, come raccontano gli stessi birrai, si

può solitamente trovare a sfrecciare tra i campi di luppolo dell'azienda agricola annessa al birrificio. Una New Zealand-Style Pilsner

prodotta con un blend di luppoli forniti dai loro amici di Garston Hops, in Nuova Zelanda — Motueka, Rakau, Cascade e Nelson

Sauvin — a cui si aggiunge un tocco di Hallertau Mittelfrüh tedesco a chiudere il profilo con una nota speziata e nobile.

Il risultato si versa di un colore giallo paglierino, con una schiuma che collassa lentamente lasciando dietro di sé una bella lacing sul

bicchiere. Il blend neozelandese riempie l'aria di profumi di uva bianca, scorza di agrumi canditi e succo di frutto della passione — il

Motueka e il Nelson Sauvin sono responsabili di questa firma quasi vinosa e tropicale al tempo stesso — mentre l'Hallertau Mittel‐

früh arrotonda il tutto con una nota terrosa di spezia nobile in un finale croccante e pulito. Estremamente saporita per lo stile, con

limone fresco, note erbacee e un'amarezza ben calibrata: una pilsner rinfrescante che riesce comunque a raccontare una storia

complessa.

N E W  Z E A L A N D  P I L S N E R M OT U E K A  ·  R A K A U  ·  N E L S O N  S A U V I N H A L L E R TA U  M I T T E L F R Ü H 5 . 5 %  A BV
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03 Bakes Brewing (USA, New Jersey) / Friendly Fisherman (2026) ★ 4.09

Bakes Brewing porta la stessa cura riservata alle sue Double IPA anche nei formati più leggeri e session, come

questa Friendly Fisherman — una Hazy Pale Ale al 5.5% pensata per una bevuta facile e quotidiana, senza ri‐

nunciare al carattere luppolato torbido che contraddistingue tutto il catalogo del birrificio.

Non è disponibile l'hop bill specifico di questa release, ma coerentemente con lo stile della casa — che alterna

varietà americane e neozelandesi in blend generosi — ci si può aspettare un profilo succoso e fruttato su un cor‐

po leggero, ideale come punto di ingresso nel mondo Bakes per chi cerca qualcosa di meno impegnativo delle loro Imperial IPA.

La Friendly Fisherman torna ogni anno con un millesimo diverso: quella in degustazione è l'edizione 2026, che nei primi mesi dall'u‐

scita ha già superato il punteggio della 2025 — 4.09 contro 4.01. Un dettaglio piccolo ma significativo, in un birrificio che affina le

proprie ricette release dopo release.

H A Z Y  PA L E  A L E R E L E A S E  2 0 2 6 5 . 5 %  A BV
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01 1ª Batteria — Il Cuore Luppolato

04 Bakes Brewing (USA, New Jersey) / Circus Drive-In ★ 4.23

Circus Drive-In prende il nome dall'iconico fast food hamburger drive-in di Wall, aperto nel 1954 e chiuso nel

2017 — un pezzo di storia locale del New Jersey che il birrificio celebra con un'etichetta dall'estetica circense,

volutamente inquietante e nostalgica al tempo stesso: un clown coloratissimo su un elefante da circo, su sfondo

nero.

Questa birra è un delizioso trattamento di frutta tropicale, brassata con un blend di luppoli americani e neoze‐

landesi — principalmente Citra, con un tocco delle varietà oceaniche a bilanciare. Chi l'ha assaggiata descrive un naso di agrumi,

ananas, uva bianca e kiwi, con i luppoli neozelandesi in bella mostra: note di kiwi, starfruit e lychee in apertura, una gradevole sec‐

chezza nel mezzo, sentori di vaniglia e zucchero di canna, per chiudere su agrumi e clementine.

Una IPA bilanciata che rende omaggio a un pezzo di storia locale scomparso, ma non dimenticato.

N E I PA C I T R A  +  L U P P O L I  N E OZ E L A N D E S I 6 . 5 %  A BV

05 The Alchemist (USA, Vermont) / Skadoosh #132 ★ 4.31

The Alchemist nasce nel 2003 a Waterbury, Vermont, come brewpub da 60 posti fondato da John e Jen Kimmi‐

ch. Dopo l'alluvione della Tempesta Irene nel 2011, che costrinse alla chiusura del pub, la famiglia Kimmich si

concentrò sulla produzione in cannery e sulla distribuzione della Heady Topper — evento che, paradossalmen‐

te, contribuì a costruire il mito del birrificio. Oggi opera due sedi, a Waterbury e Stowe.

Skadoosh è la loro serie rotante mensile di American IPA — un progetto che permette al birrificio di sperimen‐

tare ricette diverse su scala più piccola, cambiando hop bill a ogni singola release (finora oltre 130 versioni diverse, da singoli luppoli

come Motueka o Rakau a blend più complessi con Cryo Lupulin Powder). Ogni lattina porta un numero progressivo, e gli appassio‐

nati seguono la serie proprio per scoprire quale luppolo toccherà al birrificio esplorare volta per volta.

La #132 non è un batch normale, ma solo la seconda «Super Secret Skadoosh» mai prodotta. La prima fu la #118, annunciata dallo

stesso birrificio sui social e brassata con un luppolo sperimentale ancora senza nome ufficiale. La #132 segue esattamente lo stesso con‐

cetto, rilasciata il 26 giugno 2026. A differenza delle centinaia di Skadoosh normali — dove il birrificio dichiara sempre apertamente

il luppolo usato — con queste release «secret» The Alchemist rompe volutamente lo schema: non svela la varietà, lasciando che sia il

palato degli assaggiatori a indovinare. Un piccolo gioco riservato ai fan più affezionati, coerente con lo spirito goliardico dei nomi Al‐

chemist (Skadoosh viene da Kung Fu Panda). Con appena 123 valutazioni su Untappd è anche la birra più rara della serata.

A M E R I CA N  I PA L U P P O LO  S P E R I M E N TA L E  S E G R E TO S E R I E  R OTA N T E  M E N S I L E 7 %  A BV
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06 The Alchemist (USA, Vermont) / Focal Banger ★ 4.39

Focal Banger® è una American India Pale Ale. C'è un vero amore per le IPA in The Alchemist, e l'obiettivo è

offrire la migliore esperienza luppolata possibile. La birra è prodotta con luppoli Citra e Mosaic e i loro malti

inglesi preferiti — una vera abbondanza di bontà maltata.

Molti appassionati la considerano addirittura superiore alla stessa Heady Topper — meno torbida, più diretta,

con un naso agrumato e resinoso che lascia spazio a un sapore di pompelmo, mango, pino e uva verde. Il finale è

secco e pulito, e la freschezza è tutto: come per Heady, va bevuta dalla lattina il prima possibile.

Una delle IPA americane più amate e recensite di sempre: con oltre 178.000 valutazioni su Untappd è la seconda birra più recensita

di questa serata, superata soltanto dalla sorella maggiore.

A M E R I CA N  I PA C I T R A  ·  M O S A I C M A LT I  I N G L E S I 7 %  A BV

07 Fidens Brewing (USA, New York) / Weka ★ 4.33

Weka è una NEIPA prodotta interamente con luppolo Motueka, proveniente dai loro amici di Freestyle Hops.

Un single-hop dedicato interamente a questa varietà neozelandese, nota per il suo profilo di lime fresco, fiori

bianchi e un accenno speziato che ricorda vagamente il limoncello.

Il risultato è una IPA torbida e succosa dove il Motueka può esprimersi con grande nitidezza, senza altre varie‐

tà a fargli da contrappeso — un naso agrumato ed erbaceo, un palato luminoso e rinfrescante.

Tra le NEIPA più amate e recensite del catalogo Fidens — segno di quanto il pubblico americano abbia apprezzato questa dedica

quasi monastica a un solo, straordinario luppolo. Il nome viene dal weka, un uccello neozelandese incapace di volare: un altro piccolo

omaggio alla terra da cui arriva il luppolo.

N E I PA S I N G L E  H O P  M OT U E K A F R E E S T Y L E  H O P S 7 %  A BV
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02 2ª Batteria — Otto Double IPA in Fila

08 The Alchemist (USA, Vermont) / Crusher ★ 4.34

Crusher è una Double India Pale Ale americana che il birraio John Kimmich ha iniziato a produrre anni fa nel

vecchio pub, quando gli hop head chiedevano costantemente più luppolo. Dry-hopped con Citra.

Il risultato è incredibilmente carico di luppolo ma non supera mai i propri limiti, restando equilibrato quanto

possibile. Chi l'ha assaggiata la descrive con un aroma di mango, agrumi dank ed erbe, un gusto agrumato,

pungente, resinoso e di mango, e un corpo medio-pesante con un finale secco.

Un elemento distintivo, rispetto a molte altre DIPA, è la sua dolcezza percepita — non un difetto ma un pregio, che rende questa bir‐

ra elegante nonostante la quantità di luppolo in gioco. Uno dei pilastri del catalogo Alchemist.

D I PA D R Y - H O P  C I T R A 8 %  A BV

09 The Alchemist (USA, Vermont) / Heady Topper ★ 4.52

Amiamo il luppolo — ecco perché la nostra Double IPA di punta, Heady Topper, ne è piena zeppa. Heady Top‐

per è stata progettata per mostrare i sapori e gli aromi complessi che questi fiori producono. The Alchemist la

produce dal 2003. Non è pensata per essere la DIPA più forte o più amara: è concepita per regalare onda dopo

onda di sapore di luppolo senza alcuna astringenza.

Prodotta con un blend proprietario di sei luppoli, ognuno con il proprio aroma unico: arancia, frutta tropicale,

pompelmo rosa, pino, spezie. C'è giusto abbastanza malto per dare struttura, ma non abbastanza da togliere il centro della scena al

luppolo.

Heady Topper è la birra che ha lanciato The Alchemist nella leggenda del craft beer americano — con oltre 291.000 valutazioni su

Untappd è tra le birre più recensite al mondo, e con 4.52 è anche la meglio votata di questa serata. Un classico assoluto della rivolu‐

zione NEIPA, che va bevuto rigorosamente dalla lattina, come recita l'etichetta stessa.

D I PA B L E N D  P R O P R I E TA R I O  D I  S E I  L U P P O L I DA L  2 0 0 3 8 %  A BV

10 TEST (USA, Brooklyn NY) / Eternal Echoes ★ 4.29

TEST è un birrificio «futurista», da test-kitchen, con sede a Brooklyn, New York — un progetto che si presenta

esplicitamente come laboratorio sperimentale più che come birrificio tradizionale, dedicato a esplorare in pro‐

fondità le possibilità di un singolo luppolo per release, portato sempre su una base di orzo, frumento e avena.

Eternal Echoes è single-origin Strata su questa base di cereali. Lo Strata, varietà sperimentale dell'Oregon dal

carattere distintivo, porta frutti di bosco, frutto della passione e una nota dank quasi resinosa che lo rende im‐

mediatamente riconoscibile tra le NEIPA torbide. Usarlo in purezza, senza altri luppoli a fargli da contorno, è una scelta di fiducia

precisa — lasciare che sia una singola varietà a raccontare l'intera storia aromatica della birra.

Il nome, «echi eterni», richiama proprio questa idea di ripetizione e risonanza: lo stesso luppolo, esplorato fino in fondo, che continua

a rivelare sfumature diverse a ogni sorso. È la seconda delle tre birre della serata costruite su un solo luppolo, insieme alla Weka e

alla Skadoosh.

D I PA  H A Z Y S I N G L E  O R I G I N  S T R ATA O R ZO  ·  F R U M E N TO  ·  AV E N A 8 %  A BV
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1 1 Tree House Brewing (USA, Massachusetts) / Parfait ★ 4.27

Parfait nasce sul solco del successo di Rainbow, utilizzando la stessa base di malto pilsner ultra-chiaro su cui

vengono stratificate dosi generose di Galaxy, Nectaron e Simcoe. Il Galaxy porta mango e frutto della passione;

il Nectaron, varietà neozelandese relativamente recente, aggiunge tropicalità succosa; il Simcoe chiude con un

accenno resinoso e di pino che ancora il tutto.

Si versa di un bellissimo colore giallo nel bicchiere, con aromi e sapori di succo di guava fresco, macedonia tro‐

picale e clementine dolci, spinti da un corpo vellutato e morbidissimo da bere.

Il consiglio del birrificio è chiaro: versatela in un bicchiere alto e sorseggiatela lentamente — ve la siete guadagnata.

D I PA  H A Z Y GA L A X Y  ·  N E CTA R O N  ·  S I M C O E M A LTO  P I L S N E R  U LT R A - C H I A R O 8 %  A BV

12 Maine Beer Company (USA, Maine) / Dinner ★ 4.50

Maine Beer Company nasce nel 2009 a Freeport, Maine, fondata dai fratelli David e Daniel Kleban, con una

filosofia dichiarata fin dal primo giorno: «fare le cose per bene, sempre». Membri di 1% for the Planet dal 2009.

Dinner, insieme alla sorella minore Lunch, è probabilmente la coppia di birre più iconica dell'intero Maine

craft beer.

La loro prima Double IPA in assoluto — secca, rinfrescante e luppolata. Il focus è tutto sul sapore e sull'aroma

del luppolo: Dinner viene dry-hoppata due volte, con oltre 2,7 kg di luppolo per barile. Il blend è composto da Citra, Falconer's Flight,

Mosaic e Simcoe.

Per la migliore esperienza va bevuta il più fresca possibile. Con un punteggio di 4.50 su oltre 73.000 recensioni è ufficialmente la birra

più votata dell'intero Maine su Untappd — e la seconda della serata, a soli due centesimi dalla Heady Topper.

D I PA C I T R A  ·  FA LC O N E R ' S  F L I G H T  ·  M O S A I C  ·  S I M C O E D O P P I O  D R Y - H O P 8. 2 %  A BV

13 Bissell Brothers (USA, Maine) / Nothing Gold ★ 4.31

Bissell Brothers nasce a Portland, Maine, dai fratelli Noah e Peter Bissell, ed è uno dei nomi che ha definito

l'identità hazy del New England — un birrificio dall'estetica grafica immediatamente riconoscibile e da un se‐

guito fortissimo lungo tutta la costa atlantica. Nothing Gold nasce per un'occasione precisa: celebrare il trasloco

del birrificio dalla vecchia sede di Industrial Way all'attuale impianto di Thompson's Point, sempre a Portland.

È una Double IPA prodotta con Citra, Amarillo ed Eukanot — quest'ultimo una varietà americana meno dif‐

fusa, dal carattere tropicale e leggermente resinoso, che affianca le due più celebri senza farsi sovrastare. Disponibile a rotazione alla

spina e in lattine da 16 oz.

Si versa di un arancione chiaro torbido, con una schiuma compatta color avorio. Al naso è un'esplosione di luppolo fruttato; al palato

arrivano mango, frutto della passione e pesca, accompagnati da un'amarezza morbida e contenuta, profondamente NEIPA. Una spi‐

na dorsale maltata solida dà equilibrio, con accenni di pasta di pane e cracker. Il corpo è pieno ma la beva resta sorprendentemente

facile per una birra all'8.2%, e il finale è croccante, con parecchio sapore di luppolo che resta a lungo.

D I PA  H A Z Y C I T R A  ·  A M A R I L LO  ·  E U K A N OT T H O M P S O N ' S  P O I N T 8 . 2 %  A BV
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14 Bakes Brewing (USA, New Jersey) / Winners Circle V ★ 4.39

Bakes Brewing Company nasce dalla passione di Jeff, che ha affinato meticolosamente la sua IPA di punta oltre

80 volte nel proprio garage prima di aprire commercialmente — oggi un birrificio in rapida crescita a Wall To‐

wnship, New Jersey.

Winners Circle è la loro serie ricorrente di Double IPA, sempre fissata all'8.8% — «perché è la gradazione per‐

fetta». Questa quinta release è brassata con Motueka T-90, Motueka SubZero Hop Kief, Riwaka SubZero Hop

Kief, Superdelic, Nelson e Citra.

Il birrificio stesso descrive il risultato come «molto contenti di questa speciale combinazione di luppoli, che ha dato vita a un'esplosio‐

ne di frutta candita brillante e dolce». L'hop kief è la frazione più ricca di lupulina del luppolo, separata a bassissima temperatura:

concentra l'aroma senza portare con sé la materia vegetale, ed è la ragione dell'intensità quasi liquorosa di questa serie.

D N E I PA M OT U E K A  ·  R I WA K A  ·  S U P E R D E L I C  ·  N E L S O N  ·  C I T R A H O P  K I E F  S U BZ E R O 8. 8 %  A BV

15 Tree House Brewing (USA, Massachusetts) / Galactic Storm ★ 4.36

Galactic Storm è la vetta della famiglia «Storm» di Tree House — la linea di Double IPA costruite attorno al‐

l'accoppiata Citra e Simcoe, di cui questa release spinge il concetto al massimo grado. Come racconta lo stesso

birrificio, è una Imperial IPA che porta all'estremo l'idea da cui nasce l'intera famiglia.

La caratteristica distintiva è un dry hop enorme, costruito con luppoli che il birrificio dichiara di aver passato

anni a capire e selezionare dai propri amici produttori del Pacific Northwest. Non è un blend improvvisato ma

il risultato di una relazione lunga con chi coltiva: la stessa ossessione per la materia prima che ha reso Tree House uno dei nomi più

imitati d'America.

Nelle parole del birrificio, è una birra che «sfida il palato» con note sature di olio di luppolo — frutta tropicale, agrumi e guava mol‐

to matura. Non è una birra da bevuta veloce: va sorseggiata, lasciandola scaldare nel bicchiere perché possa esprimersi davvero. A

8.8% chiude la seconda batteria nel punto più alto, ed è una delle otto Double IPA che compongono da sole il 38% della serata.

D N E I PA C I T R A  ·  S I M C O E FA M I G L I A  S TO R M 8. 8 %  A BV
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03 3ª Batteria — Il Lato Scuro

16 Freak Folk Bier (USA, Vermont) / Everyone Dies Alone ★ 4.08

Freak Folk Bier è una realtà giovane della scena birraria del Vermont, con sede a Waterbury — proprio la stes‐

sa cittadina che ha dato i natali a The Alchemist. Il birrificio, gestito da Ryan e Lilian, si è costruito rapida‐

mente una solida reputazione tra gli appassionati per l'ampiezza degli stili prodotti: lager, porter, IPA e progetti

barrel aged, con un occhio di riguardo per le fermentazioni miste e le sour.

Everyone Dies Alone è un omaggio dichiarato — un nod, come lo definisce lo stesso birrificio — a un famoso

produttore di Dry Stout irlandese: l'ispirazione a Guinness è evidente, tanto nel nome quanto nello stile. Una Nitro Pub Stout al 4%,

quindi leggera, cremosa grazie all'erogazione all'azoto, pensata per la bevuta lunga e sessionabile tipica delle stout da pub irlandesi —

caffè tostato, cioccolato leggero, un corpo vellutato dato dalla carbonazione a nitro.

Un nome dal tono cupo e quasi provocatorio, applicato a una delle birre più semplici e confortanti del genere: un contrasto che è già

una piccola dichiarazione di intenti sull'ironia del birrificio. È anche la birra più leggera della serata, con oltre dieci punti di alcol in

meno rispetto alla più forte.

N I T R O  P U B  S TO U T I R I S H  D R Y  S TO U T S P I L L ATA  A L L'A ZOTO 4 %  A BV

17 Fidens Brewing (USA, New York) / Noctis Umbra ★ 4.28

Fidens Brewing è un birrificio molto apprezzato con sede ad Albany, New York, fondato nel 2019 — noto so‐

prattutto per le sue produzioni luppolate a piccolo batch, capace di costruirsi rapidamente un seguito quasi di

culto tra gli appassionati americani.

Noctis Umbra segna l'apertura di una nuova serie del birrificio, la «Jr. Stout Series»: l'obiettivo dichiarato era

creare una stout a gradazione più contenuta che mantenesse comunque il sapore, il corpo e la profondità delle

loro stout più grandi. Il risultato è una birra densa di sapori stratificati pur restando a soli 6.3% ABV. Per questa release il birrificio

ha scelto un approccio più misurato sugli adjunct: presenti e mirati, a completare la base piuttosto che sovrastarla, per una stout in‐

credibilmente bevibile.

Noctis Umbra presenta aggiunte di caffè, mandorle e granella di cacao, che regalano note di mandorle appena tostate, caffè e ciocco‐

lato in una stout tanto saporita quanto accessibile — la dimostrazione che una gradazione contenuta non debba per forza significare

rinunciare alla profondità.

C O F F E E  S TO U T CA F F È  ·  M A N D O R L E  ·  G R A N E L L A  D I  CACAO J R .  S TO U T  S E R I E S 6 . 3 %  A BV



U N TA P P D
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18 Tree House Brewing (USA, Massachusetts) / Nervous Energy ★ 4.33

Tree House Brewing Company nasce nel 2011 in Massachusetts ed è diventata una delle realtà più leggendarie e

influenti dell'intera scena hazy IPA americana — ottava migliore brewery al mondo secondo Untappd, con otto

birre nella Top 40 di BeerAdvocate.

Nervous Energy è entrata a far parte della famiglia delle milk stout del birrificio con un'ambizione precisa:

emulare il carattere del classico french toast americano. Prodotta con sciroppo d'acero ambrato scuro, cannella

vietnamita premium e bacche di vaniglia bourbon del Madagascar.

Si versa nero pece nel bicchiere, con forti aromi di acero, cannella, caffè e panna montata. Il sapore segue lo stesso percorso, con tutti

gli aromi in equilibrio senza che nessuno sovrasti il palato — piacevole e nostalgica, capace di risvegliare ricordi di mattine fresche di

weekend confortate da un'abbondante colazione carboidratica. Contiene lattosio.

M I L K  S TO U T AC E R O  ·  CA N N E L L A  V I E T N A M I TA  ·  VA N I G L I A  B O U R B O N C O N T I E N E  L AT TO S I O 8. 1 %  A BV

19 Tree House Brewing (USA, Massachusetts) / Hold On To Sunshine ★ 4.42

Hold On To Sunshine è una delle stout più amate e iconiche del catalogo Tree House — ricca e deliziosa, pensa‐

ta per essere gustata lentamente nei mesi più freschi dell'autunno del New England. Prodotta con malti Pale e

Chocolate, lattosio, caffè, cacao e burro di arachidi, regala note di ricco cioccolato al latte, zucchero di canna

scuro, espresso cremoso e tazze di cioccolato e burro di arachidi.

Un mouthfeel lussuoso e un corpo cremoso contribuiscono a una birra che sembra molto più grande di quanto

sia — un piacere decadente che non appesantisce mai, nonostante sia carica di sapori audaci che si esprimono man mano che si

scalda.

Il nome porta un significato profondo: «la vita può colpirci velocemente con difficoltà inaspettate. . . ma insieme dobbiamo trovare

conforto in qualcosa di meraviglioso, uguale e libero per tutti a cui aggrapparsi — il Sole». Dedicata a Lauren. Con 4.42 è la stout

meglio votata della serata e la terza birra in assoluto.

M I L K  S TO U T CA F F È  ·  CACAO  ·  B U R R O  D I  A R AC H I D I C O N T I E N E  A R AC H I D I  E  L AT TO S I O 7. 6 %  A BV

20 The Alchemist (USA, Vermont) / Beelzebub ★ 3.98

Il sapore intensamente morbido, ricco e tostato è completato dall'inconfondibile presenza di luppolo. L'amarezza

è tenuta a bada, preservando i sapori del cioccolato fondente. Questa ale è aggressivamente dry-hoppata con

Citra per tagliare attraverso tutto questo. «Hail Santa.»

Beelzebub è una delle Imperial Stout più insolite del panorama americano proprio per questa scelta: dry hop

aggressivo su una base scura e tostata, un incrocio dichiarato tra i due mondi — Imperial Stout e West Coast

DIPA. Chi l'ha assaggiata la descrive come qualcosa che condivide più con le Black IPA che con le Imperial Stout tradizionali: pieno

del carattere hoppy tipico di Alchemist, agrumato e amaro americano, ma su una base di cioccolato fondente e malti tostati.

Meno vellutata della loro Luscious, l'altra stout in rotazione, più diretta e uncompromising — proprio come il nome suggerisce. In

una serata che si chiama Hopsology, è la birra che dimostra come il luppolo possa entrare anche dove nessuno se lo aspetta.

I M P E R I A L  S TO U T D R Y - H O P  C I T R A C I O C C O L ATO  F O N D E N T E 8 %  A BV



U N TA P P D

21 Other Half × Cloud Cover (USA, Brooklyn NY) / Double Sunset: Cloud Cover Gotiti Gedeb ★ 4.22

Other Half Brewing Company nasce nel 2014 a Brooklyn, uno dei birrifici IPA più influenti d'America — ma il

loro programma di Imperial Stout barricate al caffè, la serie Double Sunset, è altrettanto di culto tra gli appas‐

sionati. Cloud Cover è il marchio di caffè proprio del birrificio.

Questa è una delle prime release in assoluto del nuovo brand: una Imperial Stout invecchiata da 16 a 23 mesi in

botti di bourbon, con l'aggiunta di caffè Gotiti Gedeb, un'origine etiope, insieme a vaniglia e zucchero di latte.

Il risultato beve come un latte alla vaniglia bourbon con un'espressione di caffè ben bilanciata — dolce ma mai stucchevole, con la

componente caffè in perfetto equilibrio con le note di legno e vaniglia della base. A 14% è di gran lunga la più potente dell'intera sera‐

ta: quasi il quadruplo della Everyone Dies Alone con cui si è aperta questa batteria, ed è anche l'unica birra affinata in botte di tutta

la lista.

I M P E R I A L  C O F F E E  S TO U T  BA 1 6 - 2 3  M E S I  I N  B OT T I  B O U R B O N CA F F È  E T I O P E  ·  VA N I G L I A 1 4 %  A BV


